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nell 'ordine del giorno di oggi, insieme con 
le altre, perchè presenta ta soltanto saba to 
scorso : « Sulle cause della presente agita-
zione dei lavorator i delle man i fa t tu re ta-
bacchi, e per conoscere se è quali provve-
dimenti il Governo abbia intenzione di a-
do t t a r e per la sistemazione di de t to per-
sonale ». 

Poiché l 'onorevole ministro ha inteso di 
r ispondere a t u t t e le interpel lanze sulla 
mater ia , do anche all 'onorevole Merloni 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M E R L O N I . Mi duole che la mia inter-
pellanza non abbia po tu to essere posta al-
l 'ordine del giorno, perchè intendevo svol-
gerla par t ico larmente da un pun to di vista 
politico, per dimostrare che l ' a t teggiamento 
del Governo, di f ronte agli operai delle ma-
n i fa t tu re dei tabacchi , è un indice di quel 
suo cara t te re eminen temen te conservatore 
che non eravamo riusciti a vedere a t t raverso 
l ' a t t egg iamento assunto di f ron te alle agi-
tazioni dei ferrovieri . 

Di f ron te alla minaccia dello sciopero 
dei ferrovieri, il Governo si è presenta to 
alla Camera con provvediment i immediat i 
ed ha promesso al t r i p rovvediment i a non 
lon tana scadenza. Invece di f ron te ai po-
veri operai elei tabacco il Governo ha cre-
duto di poter assicurare la pa r t e conserva-4 

trice ; che se esso aveva ceduto di f ron t e 
allo sciopero dei ferrovieri, lo aveva f a t t o 
per gravi interessi nazionali, ma che non era 
disposto di fa re il medesimo t r a t t a m e n t o 
ad a l t re categorie di lavorator i dello S ta to . 

Abbiamo visto questo per i postelegra-
fici che hanno cara t te re più di funzionar i 
che di operai, che sono forse meno orga-
nizzati dei ferrovieri e che il Governo spera 
non potrebbero fare quello sciopero che 
invece i ferrovieri avrebbero cer tamente 
f a t t o . 

Così per i postelegrafici come per gli 
operai delle mani fa t tu re , il Governo ha 
a d o t t a t o un sistema che dimostra la sua 
anima conservatrice, la quale non è abba-
stanza neut ra l izza ta dalla presenza al Mi-
nistero di ministri democratici e liberali. E d 
all 'onorevole Bava , che è uno spirito libe-
rale e democratico, è toccato, proprio a lui, 
non dico di avere provocato lo sciopero, ma 
di avere, di f ronte allo sciopero stesso, subito 
le suggestioni del commendatore Bondi, dal 
p u n t o di vista dell ' industriale più retr ivo; 
ment re dovrebbe pensare che se noi qui 
t e n d i a m o a creare una legislazione perchè 
gì ' indi ; str ial i s ' incamminino per vie mo-
derne, lo S ta to dovrebbe per primo dare 

l 'esempio di essere l ' industr iale più moderno 
di t u t t i e non seguire le idee e i criteri 
al l 'antica del commendatore Bondi e del 
presidente del Consiglio che è, come tu t t i 
sappiamo, un vero conservatore di razza. 
{Commenti). 

Orbene, l 'onorevole E a v a t ra le sugge-
stioni del Bondi e quelle del presidente del 
Consiglio, non ha r i t rovato la sua personalità 
che seppe affermare quando era ministro 
di agricoltura, e dava impulso agli studi 
del Consiglio e dell'Ufficio del lavoro ; il 
che egli ha po r t a to qui come un van to 
suo, senza pensare che aveva con le pa-
role e col f a t t o con t radde t to i suoi prece-
dent i e le sue tradizioni. Ne siamo dolenti, 
ma nello stesso tempo ne siamo anche lieti, 
perchè sono così sempre più manifeste le 
tendenze politiche del Gabinet to ed evi-
dent i agli occhi di t u t t i . 

E mi associo infine alle parole pronun-
ziate dal collega Caroti, che non sono una 
sfida, come possono esservi parse. No. Le pro-
vocazioni non sono quelle degli operai che 
hanno f a t t o lo sciopero, e non per un malin-
teso da par te della Commissione, ma per-
chè c 'era da lungo tempo un malumore 
e uno stato di pe rmanen te protesta con-
t ro i sistemi della Direzione generale. 
Non si fa uno sciopero per un malinteso, 
Se uno sciopero scoppia vuol dire che vi 
sono delle cause più for t i . A questo doveva 
por mente un M nistero liberale e demo-
cratico; ma ha prevalso, ripeto, l 'anima con-
servatr ice del Gabinet to , l 'anima conserva-
tr ice dell 'onorevole Salandra . (Approvazioni 
all' estrema sinistra — Commenti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole ministro delle finanze. Ne ha 
facol tà . 

RAYA, ministro delle finanze. L 'onore-
vole Nava si è l amen ta to che io non ho 
risposto ad una sua interrogazione. Ignoro 
quale. Gradirei far lo . 

NAYA OTTORINO. Ho det to che ella 
doveva rispondere favorevolmente almeno 
sul pun to dell 'orario e dei compensi. Penso 
che se avesse f a t t o comprendere che era 
disposto a s tudiare un miglioramento eco-
nomico in massima, ed in relazione al l 'a-
bolizione dell 'orario s t raordinario, salvo 
poi ad esaminare le a l t re questioni, forse 
sarebbe s ta to g i t ta to quel ponte che po teva 
por ta re ad una conciliazione. 

RAVA, ministro delle finanze. Onorevole 
Nava, questo ponte non si è po tu to get-
t a re perchè i suoi colleghi venut i da me 
non hanno voluto o po tu to cooperare. 


